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Lo sciopero 
dei ferrovieri 

I ferrovieri sono stati 
costretti a riprendere nuo
vamente la lotta sindacale. 
U 15 Gennaio gli Operai e 
Manovali delle Officine e 
dei Depositi hanno sospeso 
il lavoro per mezza gior
nata. 

All'azione sindacale han
no partecipato anche iscrit
ti alla Cisl ed all'Un, nono
stante che le Centrali Na
zionali si siano, improvvi
samente ed inspiegabilmen
te, dichiarate contrarie alla 
lotta, dopo che per molti 
mesi avevano proceduto di 
accordo con il S.F.L alla 
elaborazione delle richieste 
ed alle trattative. 

II 19 e 20 Gennaio il Per
sonale di Macchina, Viag
giante e Navigante ha ef
fettuato con compattezza 
esemplare un'astensione di 
20 minuti per ogni servizio 
nei due giorni Infine, il 23 
Gennaio il Personale degli 
Impianti Elettrici sciope
rerà per mezza giornata. 

Che cosa c'è al fondo di 
questa agitazione che dura 
ormai da molto tempo? 

Già « l'Unità ». parlando 
dello sciopero degli Operai 
e Manovali delle Officine, 
ha accennato ad alcuni pro
blemi specifici di questo 
Raggruppamento di lavora
tori, mettendo in particola
re evidenza alcuni aspetti 
(aumento di stipendio, si
stemazione qualifiche, ecc.) 
nonché l'assurdo criterio 
con cui il Governo e l'Am
ministrazione Ferroviaria 
vorrebbero regolare la que
stione del cottimo. Si pre
tende, in sostanza, una mag
giore produzione pari al 40 
per cento del normale, com
pensandola con un premio 
pari a circa il 30% dello sti
pendio, anziché con il 40% 
come è sempre avvenuto. Il 
che significa per gli Ooerai 
una perdita di circa 4.000 li
re al mese. 

Così il Personale degli 
Impianti Elettrici si batte 
per le questioni in comrne 
con gli Operai delle Offici
ne e per la decorrenza re
troattiva di un premio spe
ciale strappato dopo anni di 
agitazioni e trattative e sul 
quale ebbe o pronunciarsi 
favorevolmente anche il 
Consiglio dei Ministri in oc
casione di un precedente 
sciopero, mentre ora si arzi
gogola per negarlo. 

Il Personale di Macchina, 
Viaggiante e Navigante lot
ta per essere trattato co
me tutti gli altri ferrovieri, 
per farla finita con le com
petenze « speciali » ad essi 
attualmente applicate. Tut
ti i ferrovieri hanno dei pre
mi giornalieri e solo per 
questi Raggruppamenti il 
« padrone » ho escogitato i 
premi orari. Avviene poi 
che mentre tutti i ferrovie
ri percepiscono lo « straor
dinario > quando sono ob
bligati a lavorare più del 
normale, i Macchinisti, il 
Personale Viaggiante e quel
lo delle N.T. ne sono esclusi 
per legge e possono lavora
re anche 60 ore alla setti
mana senza prendere nes
sun compenso « straordi
nario ». 

A questi problemi speci
fici. già per se assai impor
tanti perchè rappresentano 
la giusta conclusione di a n 
ni di trattative ed un equo 
punto di confluenza tra gli 
interessi dei lavoratori e 
quelli dell'Azienda, bisogna 
aggiungere altre questioni 
più generali che caraffe: iz-
zano, da una parte, la im
postazione sociale di una 
politica sindacale, e dall'al
tra, un orientamento gover
nativo che non può non 
preoccupare tutte le masse 
popolari, lavoratrici e disoc
cupate. 

I ferrovieri si battono, in
fatti, contro l'elevamento dei 
limiti di età per il colloca
mento a riposo e perchè sia 
fissato nello Stato Giuridico 
in 48 ore il massimo di la
voro settimanale e il diritto 
el riposo. 

Attualmente, circa 120 mi
la ferrovieri vanno in pen
sione a 58 o 60 anni, n se
conda della pesantezza e 
pericolosità delle mansioni 
svolte. 

II Governo vuol portare 
tali limiti a 60 e 62 anni! 

Per l'orario di lavoro, e» 
sono oggi importanti gruppi 
(stazioni, macchinisti, per
sonale viaggiante, ecc.) che 
sono costretti sulla base di 
una legge fascista del 19-.I, 
elaborata in occasione del 
licenziamento politico di Ju 
mila ferrovieri, a superare 
largamente il periodo di 4» 
ore di prestazione settima
nale, senza poter fruire 
nv i io spesso tlel riposo 

E* sintomatico il fatto che 
il più pressante fautore del
l'elevamento dei limiti di 
età per il collocamento a n -

I poso sia stato il Ministro del 
Bilancio, dopo che per lun
ghi anni i ferrovieri aveva
no impedito analoghe ini
ziative di singoli parlamen
tari, recentemente fatte pro-

I prie dalla stessa Ammini
strazione Ferroviaria 

Inoltre appare assai dif-
! ficile arrivare ad una gene-
i ralizzazione della riduzione 
della settimana lavorativa 

| se ancora si permette l'au
mento del periodo complc»-

| sivo dell'utilizzazione dello 
Operaio. 

D'altra parte, la nostra 
parola d'ordine di trasfor
mare in progresso sociale 
il miglioramento tecnolosi-
co avrà un concreto conte
nuto di classe se riusciamo 
a far assimilare che le dil-

[ ferenti posizioni assunte rial 
padronato — statale e pri
vato — nei differenti setto
ri non fanno capitolo a sé, 
ma sono legate da stretti 

i nessi logici ed economici. 
SANDRO STIMILLI 

SUCCESSO DELLE MANIFESTAZIONI INDETTE DALL'ALLEANZA NAZIONALE 

Decine di migliaia di contadini 
ai comizi per la "giusta causa,, 

Il grande convegno di* Verona, dove ha parlato Sereni — Oggi la giornata di 
lotta in provincia di Firenze — Centinaia di manifestazioni nel Mezzogiorno 

(Dal nostro inviato speciale) 

VERONA, 21. — Una pie
na riuscita ha avuto ieri la 
manifestazione indetta a Ve
rona dall'Alleanza nazionale 
dei contadini in difesa della 
giusta causa permanente. 

La platea e la galleria del 
grande teatro « Astra » era
no affollatissime, alle ore 10, 
quando la presidenza ha a-
perto i lavori (a presiedere 
la manifestazione erano stati 
chiamati il sen. Emilio Se
reni, presidente dell'Allean
za, Selvino Bigi. Segretario 
nazionale della Associazione 
coltivatori diretti, il dottor 
Maxia vicesegretario della 
l'odei azione del PSDl di Vo-
rt'iia, i sen. Negri e Fantuzzi. 
Fon. Resini, Fon. Di Prisco 
ed altri dirigenti delle orga
nizzazioni contadine). Centi
naia di contadini, che erano 
affluiti a Verona dalla Lom
bardia, dall'Emilia e dalle 
altre Provincie venete, sono 
stati costretti a sostare nel
l'atrio e nella piazzetta anti
stante. 

La giusta causa è perma
nente o non è giusta causa, 
hanno sottolineato tutti gli 
viatori, che hanno preso ìu 
parola al convegno, dall'on 
Di Prisco, che ha portato il 
sHuto della C.d.L. di Vero
na- a Selvino Bigi, al dottor 
Maxia. al sen. Negri e al 
compagno sen. Sereni, che 
ha concluso la manifestazio
ne. 

Questo hanno avvertito an
che i lavoratori della terra. 
che hanno dato vita in questi 
giorni a un grande movimen
to in tutta Italia, consape
voli che l'approvazione del 
orogetto governativo farebbe 
fare un passo indietro a tutto 
il movimento contadino e de 
rr.ocratico in generale. Sere
ni lo ha sottolinato, chia
rendo il significato politico 
he ha la lotta dei lavoralo 
: della terra in difesa della 

giusta causa. Significato po
litico in senso largo, non solo 
perché riguarda tutto il pae
se. ma perché a questa bat
taglia possono dare il Fin» 
contributo uomini di diver
so orientamento ideologico. 

Già si è formato nel pas
sato un largo schieramen
to di forze sulla questione 
della giusta causa permanen
te. Lo stesso progetto di leg-
g«i Segni, ora fatto proprio 
'dalle sinistre che compren
deva il principio della gitisiu 
causa permanente, fu appro
vato con una maggioranza 
schiacciante dalla Camera 
i.clla passata legislatura, rac
cogliendo consensi di comu
nisti, democratici, socialisti e 
socialdemocratici. Anche og
gi è possibile raccogliere at
torno alla giusta causa una 
laiga maggioranza. Baste
rebbe che i deputati che 
promisero, all 'atto della loro 
elezione, di difendere quel 
principio mantenessero la 
pi omessa. 

II movimento che si è svi
luppato nelle campagne in 
questi giorni e le adesioni 
che esso ha già ottenuto di
mostrano che vi sono serie 
possibilità perché anche in 
Parlamento trionfi il princi
pio della giusta causa. 

Interessante, a questo pro
posito. la dichiarazione cif* 
il dott. Maxia ha fatto a no
me dei lavoratori socialde
mocratici. « Ho il piacere di 
poi tare, a nome del PSDI di 
Verona — egli ha detto — la 
adesione piena a questa ma
nifestazione. adesione che 
impegna tutti gli aderenti 11 
PSDI a sostenere la giusta 
crusa permanente. Per n >i 
noti esiste giusta causa st
essa non è permanente. Af 
fiancheremo ogni manifesta
zione. perché il principio 
della giusta causa perma
nente trionfi ». 

ORAZIO PIZZIGOM 

La lotta nelle campagne 
Le notizie pervenuteci dal

le diverse province hanno 
segnalato la piena riuscita 
delle manifestazioni svoltesi 
domenica in decine di città 
e di centri minori, per ini
ziativa dell'Alleanza nazio
nale dei contadini, in difesa 
della giusta causa perma
nente e per una riforma de
mocratica dei contratti agra
ri. Altri comizi hanno avuto 
luogo ieri ed altri ancora 
sono stati indetti per i pros
simi giorni, in stretto lega
me con il vasto movimento 
che ogni giorno di più si va 
estendendo nelle campagne 
italiane, e che vedrà, pro
prio nella settimana in cor
so, alcune delle manifesta
zioni di maggiore rilievo. 

Due saranno infatti gli 
avvenimenti salienti delle 
prossime ore: la giornata di 
Fitta che vedrà impegnati og
gi circa 150 mila lavoratori 
(Iella terra (tra mezzadri, 
coloni, coltivatori diretti. 
braccianti e fittavoli) della 
provincia di Firenze, e l'ana
loga manifestazione di gio
vedì nelle campagne della 
provincia di Bologna. La 
« giornata » fiorentina consi
sterà nella astensione dai la
vori dei campi: migliaia di 
lavoratori agricoli conver
ranno quindi nel capoluogo. 
al « Supereitiema ». dove 
parlerà il secretano genera
le della CGIL. on. Di Vit-
torio. 

In provincia di Perugia si 
sono svolte grosse manife

stazioni a Città della Pieve 
(presenti circa mille conta
dini), Panicale, Foligno, 
Spello, Cannara e Trevi. 
Nella zona di Castiglione so
no in corso da sabato scorso 
assemblee e riunioni in tut
te le frazioni. 

Nelle regiori meridionali il 
movimento in difesa della 
giusta causa permanente si 
intreccia strettamente con le 
rivendicazioni più immedia
te dei braccianti e dei disoc
cupati, contro la miseria e 
per il lavoro. Centinaia di 
assemblee unitarie vengono 
segnalate da quasi tutte le 
località della provincia di 
Foggia. A Torremaggiore, 
Candela. Manfredonia, San 
Nicandro e Cerignola mi
gliaia di contadini e di di
soccupati si sono riuniti, 
hanno votato ordini del gior
no e hanno eletto delegazio
ni. che hanno poi conferito 
con le autorità locali. A San 
Severo e ad Apricena lun
ghi cortei hanno sfilato per 
le vie cittadine A Foggia, in 
seguito all'agitazione dei 
giorni scorsi, 240 braccianti 
e contadini poveri hanno ot
tenuto lavoro per 14 giorni; 
oggi verranno aperti cantie
ri di lavoro nei quali ver
ranno impiegati complessi
vamente 300 disoccupati. 

Analoghe manifestazioni 
hanno avuto luogo a Cala-
bricata, Sellia Marina. Uria 
di Maggiosano, Sersale e 
Gropani, in provincia di Ca
tanzaro. 

Centinaia di contadini so
no affluiti domenica a S.M. 

Capua Vetere (Caserta) per 
partecipare alla manifesta
zione indetta dall'Alleanza 
nazionale, in difesa della 
giusta causa. La questura di 
Caserta aveva vietato il co
mizio, ma i lavoratori hanno 
potuto ugualmente ascolta
re la parola degli oratori 
dell'Alleanza, attraverso gli 
altoparlanti collegati con lo 
interno della sezione comu
nista. Quando gli agenti han
no tentato di penetrare nei 
locali del noStio pattilo pei 
troncare illegalmente la ma
nifestazione. i lavoratori 
hanno fatto muro davanti al
l'uscio. impedendo la realiz
zazione dell'arbitrio. 

Scioperano i ferrovieri 
degli impianti elettrici 

Durimeli 23 sciopera In tutta 
Italia II personali» «lenii Im
pianti Elettrici. ilei lavori o 
colliniili delle Ferrovie dello 
Stato. 

I.a sospensione dal lavoro 
durerà -I ore per ognuno dei 
tre turni giornalieri. 

E" questa l'ultima azione di 
lotta prevista per questa fase 
deiraRitailone promossa dal 
Sindacato Ferrovieri Italiani. 
l.e ImlU-adonl per te quali Uit-
tauo i lavoratori degli Impian
ti elettrici sono, oltre quelle 
generali di tutti ferrovieri, il 
sollecito pagamento, con de
correnza retroattiva delle com
petenze accessorie (art. 7.'t) se
condo i miglioramenti concor
dati, l'aumento ilppll stipendi. 
l'abolizione della qualldru di 
operaio di I. classe, l'anniento 
di 10 plorili del concedo an
nuale. 

I DISOCCUPATI CHIEDONO L'APERTURA DELLA BANDITELLA 

VenVidue giorni di lotta suil'Amie!a 
In sciopero onche i 2000 mimimi 
Percentuali dal 90 al 100 per cento - Prosegue l'occupazione della miniera 

Le risposte negative del governo - Il 27 assemblea del popolo di S. Fiora 

SANTA FIORA (Grosse
to), 21. — Nel ventiduesimo 
yiorìio di occupazione 'W/a 
miniera BanditcIIa, la mon
tagna ha vissuto oggi una 
ennesima giornata di lotta: 
qui a Santa Fiora, mentre 
telefoniamo, è in corso una 
nrand* manifestazione In tut
to simile a rii<*'?n del 14 gen
naio. Centinaia e centinaia 
di persone, uomini e donne, 
vecchi e giovani, sono scesi 
r.-[ capoluogo d;l connine 
amia tino fin dalle prime ore 
del -mattino e ria ria sempre 
di più nelle prime ore del 
Honeripgio. 

Anche le forze di polizia 

sono intervenute cori un for
te contingente ni comando 
del vice questore. E' da au
gurarsi in proposito che le 
paro/e proferite giorni ad
dietro dal questore, secondo 
cui egli è deciso a stroncare, 
con ogni mezzo, le manife
stazioni dei disoccupati, re
stino soltanto parole e' si 
possano come tali dimenti
care. Per porre fine alle ma
nifestazioni dei disoccupati 
rìeU'Aminta esiste un solo 
mezzo: dare lavoro e possi
bilità di rifa a queste po
polazioni. Chi turba l'ordine 
pubblico in montarmi! non è 
certamente la gente che si 

CISL e UIL s'accordano 
con gli industriali del gas 
I rappresentanti delle a-

ziende private del gas han
no concluso un'accordo con 
i rappresentanti della mi
noranza dei lavoratori delle 
aziende. 

La gì ave decisione, cui 
non sembra estraneo lo stes
so ministro del Lavoro. 
prevede la corresponsione 
nella prima quindicina di 
febbraio di una indennità 
« una tantum » che a nor
ma di contratto avrebbe 
dovuto essere corrisposta 
entro il 30 maggio, l'inizio 
entro il 2 maggio della di
scussione per il rinnovo del 
contratto collettivo in sca
denza il 30 novembre p. v. 

Non appena conosciuti i 
t e r m i n i dell'accordo In 
CGIL e la FIDACI hanno 
comunicato di non accetta
re la soluzione raggiunta in 
quanto * gl'industriali si li

mitano così a corrispondere 
con 2 mesi di anticipo una 
somma dovuta ai lavoratori 
per contratto mentre non 
danno nulla di quanto ri
chiesto dai lavoratori del 
gas per migliorare la loro 
retribuzione. 

La FIDAG — continua la 
dichiarazione — trova in
compatibile l'accettazione 
da parte della CISL e della 
UIL di una soluzione che 
si traduce per i lavoratori 
in una vera e propria ri
nuncia delle rivendicazioni 
e si riserva di portare a co
noscenza della categoria lo 
accordo da queste conclu
so e di prendere nei pros
simi giorni opportune deci
sioni in merito al prosegui
mento della lotta sulla ga
so della volontà espressa 
dai lavoratori stessi ». 

rifiuta di morire di faine: so
no gli industriali del mercu
rio. i padroni delle miniere. 

Uniti ai disoccupati .sono 
scesi oggi in lotta anche i 
duemila minatori delle quat
tro miniere di Abbadia, Mo-
rone, Siene e Argus: lo scio
pero di 24 ore e riuscito in 
pieno, si calcola con una per
centuale del 90r,'o e per la 
miniera del Morente addirit
tura del 100r/,. Ad Abbadia 
S. Salvatore anche l'UIL ha 
aderito allo sciopero indiri;-
sando un suo manifesto agli 
operai. 

Lo sciopero dei minatori 
fuole essere in primo luogo 
una manifestazione concreta 
di solidarietà con i disoccu
pati. ma è anclic iuta giorna
ta di lotta per le seguenti ri
vendicazioni che di mesi e 
anni ormai sono sul tappi to: 
la riduzione dell'orario di 
lavoro a 36 ore settimanali 
con la istituzioni di un Quar
to turno, la rij-alutazione dei 
cottimi, il rispetto delle pre
rogative delle commissioni 
interne da parte delle dire-
rioni azririidaH. li manaiore 
sicurezza sul (uoqo di lavo-
ro. La lotta nell'Amiata per
ciò si va allargando sempre 
più e proseguirà nei prossi
mi giorni con sempre mag
giore infensi fri: un'altra tap
pa importante sarà l'assem
blea del popolo di S. Fiora 
che avrà luogo il ?7 prossi
mo alla presenza di autorità, 
Tìarlamentnri dirigenti pr.Ii-
l'ci e sindacali e''e hanno gih 
ricevuto l'invito rivolto loro 
con tanto di firme di centi
naia e centinaia di cittadini 

Intanto nei giorni prossimi 
circa G50 disoccupati non 
avranno più nemmeno le 
500-600 lire al giorno dei 
cantieri scuola: infatti entro 
la fine del mese in corso 
chiuderanno i cantieri di 
S. Fiora e di Pian Casta
gnaio. 

MA DISSE IL DOTTOR ADAMS A SCOTI;\!\1> VAHI» 

"Aiutare qualcuno a morire 
non è poi una cosa immorale,, 

Numerosi biglietti di auguri per l'imputato — La deposizione dell'investi
gatore — Al momento dell'arresto Adams si mise in tasca degli stupefacenti 

Cinque continenti 
Problemi dell'emigrazione 

Richieste di lavoro 
GERMANA — Gh Uffici Pro

vinciali del Lavoro ai; 
quali vanno indirizzate 
le domande di coloro 
che intendono emigrare. 
stanno attualmente re
clutando la seguente ma
no d'opera per la Ger
mania: 
50 lavoratrici per l'in
dustria delle calzature. 
che dovranno essere im
piegate nella zona di 
Turkheim Bayeru con 
contratto permanente. 
L'età delle lavoratrici 
dovrà essere compresa 
tra i 16 ed i 35 anni. L'o
rario di lavoro: 48 ore 
settimanali, il salario 
lordo da un marco a 1.90 
l'ora a cottimo. L'allog
gio sarà fornito dietro 
pagamento di dr O.tló al 
giorno compreso il ri
scaldamento. il vitto a-
ziendale a dm. 0,10, 0.70 
e 0.60 rispettivamente 
per il caffelatte. il pran
zo e la cena. Dal salario 
globale dovrà essere tut
tavia detratto U ÌO'X per 

la cassa malattia, inva
lidità. disoccupazione e 
vecchiaia. 
10 operai orafi e non 
. artigiani orefici • spe
cializzati nel montaggio 
in fabbrica di braccia
letti d'oro. Orario di la
voro 55 ore la settima
na. guadagno medio da 
dm. 1,60 a 1.90 l'ora, con 
aumento dopo 6 settima
ne di buon rendimento, 
alloggio 55 dm. il mese 
compresa la prima co
lazione. 
4 tagliatori di polli da 
guanto da impiegarsi a 
Bamberg, con un ora
rio di 45 ore settimanali. 
un salario che vana da 
dr. 1.14 a 1.42 a seconda 
dell'età, con i guadagni 
supplementari gli uffici 
del lavoro aflermaqo 
che la retribuzione men
sile varia da dm. 450 ad 
oltre 750. Alloggio a 
dm. 6.S5 per l'inverno e 
5.85 per l'estate. H re
clutamento è limitato 
alle province di Napoli e 
Milano. 

Il Ministero del Lavoro e 
della Previdenza Sociale — 

Divisione X — servizio assi
stenza e tutela lavoratori 
emigranti, via Palestro 45. 
Roma al quale vanno indi
rizzate le comande in carta 
semolice e corredate di cur
riculum professionale, sta 
invece reclutando i seguenti 
lavoratori per l'Inghilterra e 
la Rhodesia Inghilterra. 

INGHILTERRA 
12 coppie di personale 
domenistico (di cui gli 
uomini devono essere 
cuochi e le rispettive mo
gli domestiche) da im
piegarsi all'Istituto di 
Polizia britannico. Le 
coppie richieste devono 
avere una età compresa 
tra i 21 e i 55 anni, esse
re senza prole o perso
ne a carico e solo nel 
caso avessero una figlia 
superiore ai 18 anni, po
trà essere esaminata la 
possibilità di adibire la 
ragazza ai normali la
vori domestici. Il sala
rio per i cuochi è di 
6 sterline e 3 scellini per 
settimana, compreso il 
vitto e l'alloggio, men
tre per le donne è di 3 

sterline, il cui cambio è 
fissato a L. 1750 circa. 

RHODESIA — 3 motomeccani-
ci. esperti nella revisio
ne e nella riparazione di 
auto della General Mo
tors. Salario orario 7 
scellini e 9 denari al
l'ora per 46 ore settima
nali, aumentabile. Età 
dai 21 ai 40 anni, stato 
civile ammogliati. Allog
gio a loro carico. 
2 autisti capaci di guida
re buldozer e grader pe
santi e 2 installatori 
elettrici. Stipendio 75 
sterline al mese, ferie 
21 giorni all'anno. 

FRANCIA — Operai specia
lizzati nella fabbricazio
ne di tegole, sono attual
mente reclutati dagli Uf
fici Provinciali del La
voro per essere inviati in 
Francia con un contratto 
di 6 mesi, rinnovabile e 
un salario retribuito a 
cottimo, ma non inferio
re a 150 franchi l'ora. 
L'alloggio, viene pro
messo che verrà assicu
rato gratuitamente. 

(Dal nostro Inviato «pedale) 

EASTBOURNE. 21. — Il 
dott. Adams, accusato di es
sersi trasformato da medi
co in cacciatore di vedove 
danarose, ha compiuto og
gi i 58 anni: un'età che è 
già vicina a quella della 
saggezza, in cui le persone 
di sano intendimento ri
nunciano alle lusinghe del-
l intemperanza, e, ritirati i 
remi in barca, cercano di 
attraccare in un porticciolo 
tranquillo per trascorrervi 
la vecchiaia. 

Invece Adams — se è ve
ro quanto dicono gli accu
satori — volle continuare 
a fare il passo più lungo 
della gamba, non se la sen
tì di rinunciare a quelle 
che Shakespeare chiamava 
le adorabili follie della gio
vinezza, e per questo, oggi. 
invece di ritrarsi ili fronte 
a una torta con tante can 
deline, circondato da un 
coro di bimbetti che gli 
cantino lo « Happy birth-
day to you ». la canzoncina 
di augurio dei compleanni. 
si ritrova seduto in un re
cinto di legno sulla panca 
degli imputati, di fronte a 
una corte di giudici. 

H proprio il giorno del
la sua testa doveva capi
targli di ascoltate le due 
deposizioni forse più im
placabili a sostegno del
l'accusa: quella del sovrin
tendente IIamnian e quella 
del odtt. Dowthwhitc, pri
mario ili patologia al Cìuys 
Hospital di Londra. 

In una età fra i quaran
ta e i cinquanta, ma giova
nilmente agile e scattante. 
con i capelli biondo-cenere 
itti po' incanutiti alle tem
pie. elegante, attento, im
perturbabile. sicuro di sé. 
con un tantino di spaval
deria. I(animati e il tipico 
« detective » «li Scotland 
Yard, così, come lo imma
ginano i lettori di romanzi 
gialli: è l'incainazione per
fetta ili un personaggio re
so popolarissimo ila un se
colo di crescente successo 
della letteratura poliziesca. 

11 suo e il primo lungo 
racconto ascoltato senza 
interruzione dalla corte, ed 
è un racconto che non ha 
certamente giovato a l l a 
sorte del dott. Adams. 

Parlando c o n estrema 
lentezza per consentire al 
cancelliere di scrivere a 
macchina l'intero testo del
la deposizione, llnmman ha 
rievocato con incisiva chin-
iczza tutte le fasi dell'in-
• •hiesta. e og.ni sua parola 
e evinta come una preci
sa e pesante mazzata sul 
cranio dell ' irlandese. La 
pi ima volta che egli incon
trò l'imputato fu per rnso. 
nell'ottobre dell'anno scor
so. L'investigatore di Scot-
laiii-' Yard, giunto ad Flast-
b'uirne per indagare su 
niella sconcertante moria 

di vedove milionarie, sta
va passeggiando lungo Bol-
ton ÌIOMI quando si imbat
tè nel dottore, che portava 
la macchina nell 'autori
messa. Fu il dottore che 
cominciò a discorrere, al
ludendo alle dicerie che 
circolavano a Easlbourne 
sul suo conto. Dopo aver 
scambiato alcune parole, e 
in seguito a una domanda 
di Adams. il sovrinten
dente osservo elio elletti-
vamente e r a abbastanza 
strana la faccenda di quei 
numerosi doni ottenuti in 
ei tdità dalle pazienti. 

« Perché'.' — obietto il 
dott. Amads, — molti di 
quei doni li ho ricevuti in
vece dell'onorario. Io non 
voglio soldi. Che farsene 
del danaro? Lo sa che 
l'anno scorso ho pagato 
inillecento sterline (poco 
meno di due milioni di li
re) di tassa complemen
tare? ». 

Rievocati per filo e per 
segno tutti i particolari 
dell'inchiesta svolta presso 
le persone di servizio della 
vedova Morrell fé da cui 
risultò che il dottore cercò 
più di una volta di sugge
stionare le pazienti per ot
tenere quei regali), Ham-
man ricorda come, nel cor
so di un interrogatorio suc
cessivo. quando avvicinò 
Adams non più come pas
sante occasionale, gli rim
proverò la colpa di aver 
sottoscritto il certificato di 
cremazione della Morrell e 
John HulleL pur sapendo 
che ciò. come erede testa
mentario dei due defunti, 
non gli era assolutamente 
consentito. 

Quando il sovrintenden
te. la sera del 24 novem
bre dell'anno scorso, si re
cò a casa di Adams per 
compiervi una perquisizio
ne insieme a due sergenti 
di polizìa, il dottore, mo
strandosi sorpreso, gli chie
se: « Cercate delle droghe? 
Qui non ce ne sono. Forse 
avrò delle piccole dosi di 
barbiturici; ma non e quel
lo che voi cercate, vero? >. 
« Già — gli obiettò il so
vrintendente — cerchiamo 
eroina, morfina ». 

€ Oh — rispose esterre
fatto il dottore — io le uso 
molto raramente, quelle 
droghe. Forse ne potrete 
trovare una fiala nella mia 
valigetta, non di più >. 

Sulle prime. l'irlandese 
negò di avere sommini
strato in dosi eccessive gli 

stupefacenti alle donne af
fidate alle sue cure; assi
curò di non avere mai pre
so alcuna nota delle medi
cine che pi escriveva ni 
clienti e ricusò di presen
tare il suo diario medico. 
all'ormando che o f̂li era so
lito distruggere ogni ap
punto dopo la morte dei 
pazienti. Di fatto, un regi
stro dell'anno in cui mori 
la Morrell fu trovato in un 
cassetto della sua scriva
nia, ma della Morrei non 
era ricordato neppure il 
nome. 

Posto di fronte al regi
stro della farmacia, che 
1 laminali aveva mandato a 
prendere da un sergente, il 
dottore cercò di simulare 
una candida indifferenza. 
e Voi — chiese — pensate 
forse che quelle 75 pasti
glie di eroina da un gram-

scivolare furtivamente la 
mano tra gli sportelli, pre
se qualcosa e la fece scom
parire rapidamente in ta
sca. lo gli chiesi impiinvi
samente che cosa avesse 
nascosto e l u i rispose: 
"Niente, ho aperto il crc-
denzino peichò possiate 
perquisirlo", lo insistetti 
perché mettesse fuori ciò 
che si era nascosto in tasca 
ed egli si rassegnò a mo
strarmelo. Erano 2 botti
gliette di UHM lina ail aita 
concentrazione. "Perché fa
te queste sciocchezze, dot
tore — gli chiesi — ciò v 
contrario ni vostro inte
resse" ». 

« Quando gli chiesi dove 
avesse preso quelle dro
ghe — prosegue il sovrin
tendente — il dott. Adams 
rispose che si trattava di 
medicine acquistate por il 

EA STB OD UNE — La polizia visita la fnrnmria dove le 
rirette di Adams erano sprillte 

ino e mezzo che elicili alla 
Moti eli il giorno prima 
della sua morte fossero 
troppe? ». E aggiunse: « Po
vera anima, era in una così 
affliggente agonia.'... ». 

Ma il colpo, per lui. non 
doveva essere stato lieve, e. 
non appena gli investigato
ri cominciarono a perquisi
re la casa, si abbandono 
sulla sedia di fionle alla 
tavola, stringendosi la te
sta fra le inani in segno di 
estrema afflizione. 

< Subito dopo — raccon
ta Ilaminali — il dottore si 
alzò e. avvicinandosi al crc-
denzmo. in cui regnavano 
un grande disordine e una 
inspiegabile sporcizia (tra 
le bottigliette gettate alla 
rinfu>n v"ciano persino re
sti ili burro, pezzetti di 
margarina e tavolette di 
cioccolato», disse* « Oui ho 
un po' ili barbiturici, non 
droghe ». 

« Intanto. credendo di 
avete distratto la nostra at
tenzione — continua il rac
conto del poliziotto — si 
avvicinò ari un altro cre-
denzino posto contro la pa
rete di fronte e. facendo 

signor Soden. deceduto al 
Grand Hotel e per la sigilli
la Sharpe. clic morì prima 
che lui potesse consegnar
gliele ». 

La mattina ilei 2(5 no
vembre. quando la Coite
gli comunicò i capi d'accu
sa per i ipiali era stata au
torizzata l'inchiesta sul suo 
conto. Adams avvicinò il 
sovrintendente e gli disse: 
« Ilo saputo che mi avete 
mosso molte accuse: di che 
si tratta? ». * Sto indagan
do — rispose I laminati — 
sulla fine di altre vostre 
ricche clienti. Non mi sem
bra che quelle morti siano 
tutte natiti ali. Quella della 
M o r r e l l . per esempio » 
< Favorire il trapasso di un 
ammalato — ribatte allora 
il dottore — non e immo
rale. La signora voleva 
morirò. Non può essere 
considerato un e r i m i n e 
quello. I" impossibile ac
cusare un dottoie ». 

Il 19 dicembre, infine. 
quando I laminati con lo 
ispettore Pugli andò ad ar
restare Adams e gliene co
municò i motivi, questi gli 
disse: e I n delitti»? Potete 

provare che possa essere • 
un delitto? ». Ma, poi, ab - ; ^ 
bandonaiido la sua baldan- .'. 
za. domandò con voce an
siosa: «Sono accusato an
che di altri crimini. '». E 
mentre si infilava il cappot
to. sussurrò alla segretaria: ; 
« Ci rivedremo in Para
diso ». 

Terminata la deposizione . 
del sovrintendente, l'avvo
cato Lawrence si alza per 
compiere quello che gli in
glesi chiamano la « crosse-
xamination », il coatto in- . 
teiTOgatorin del teste, a cui 
Ilaminan risponde con una 
gelida concisione che non 
riesce a nascondere un fon
do di dispetto L'avvocato 
pretende che sia acquisito 
alla Corte il qmderno di 
appunti sfogliato dal teste 
durante la deposizione, se
ntinelle il quaderno contle- ' ' 
ne appunti su multe altre 
cose, e all'investigatore non 
earba l'idea che lineile pa
gine possano veni 'e esplo
rate da occhi curiosi. Infi
ne. egli non si oppone ;'I1.1 
richiesta a coedizione che 
nessun rappresentante del
la difesa p.^ssa consultare 
quelle note se non in pre
senza sua 

« Di conseguenza — os
serva ironi» «mente il d i - ' 
tensore —- per dovere ili re
ciprocità la ditosa dovi eb
be essere presente ogni 
volta che lo consultate voi ». 
< Questo — ribatte asciutto 
IIamman — lo dica alla . 
Corte, non a me ». 

Nel pomeriggio, il p io- . 
fê .Nor DowtlìW'tho. il noto 
e stimato paU'kg.*. desi
gnato dalla Corte come pe
rito medico, intratt ene lun
gamente i giudici sull'esa
me dei metodi di cura se
guiti dall'imputato, e ogni 
sua parola costituisce un 
grave elemento di accusa 
contro l'irlandese. Più che 
una testini.>n;.«r.'.i. quella 
di Dou-thwithe e una dis
sertazione scientifi.a lucida 
e documentata come una 
lezione ili università. Il pro
fessore esamina i quantita
tivi di droga che Adams ha 
prescritto neirli ultimi dieci 
mesi alla M o n d i (2194 
grani di barhituiici. più 
1400 di « s-dormid ». 171 di 
moifìna, 145 ili eroina) e 
asserisce che ciò non pote
va non provocare etletti le
tali sulla paz.ic.ite-. Un me
dico qualsiasi — e tanto 
meno uno specialista di 
anestesia coire l'irlandese 

— non poteva ignorare le 
conseguenze di ima simile 
cura su una donna già sec
chia e malferma cii salute. 

L'uso deila siringa da 
cinque ce . è r.ssolutamente 
inconsueto per le iniezioni 
di stupefacenti, e non si 
giustifica in alcun caso, a 
dire ilei perito, neppure 
tenendo conto dello stato 
di assuefazione alla droga 
in cui ormai si trovava la 
Morrell. 

Le* quattro once di paral-
deidc e le settantnctnqtte 
tavolette di eroina fatte 
ingerire in pochissimi gior
ni alla veduta cos'itnisceno 
una d o s e paurosamente 
elevata, che non può co
munque trovare una eiusti-
fi'azione clinica, come non 
possono trovarla i diciatto 
grani di morfina iniettati 
alia paziente già in coma. 
La morte, a giudizio del 
prof. Dowthwhi'.e. deve es
sere Kipravvemitn non per 
trombo ;i cerebrale, mn per 
paralisi dei centri nervosi. 

Lo stesso, a giudizio del 
perito, si deve dire a pro
posito della lliil'et. profon
damente intossicata dalla 
si.mministrazione di barbi-
tIII ì c ì . 

Non è pensabile, anche in 
questo caso, che si tratti ili 
uno sbaelio. * O.TIIÌ medico 
— osserva Dowiìiumitc — 
conosi e queste cose». Ma 
Adams non era solo un 
medii o. 

ormo xozzoi.t 

l'Unità 
N. 8 

abbonamenti 

.*. urne ro.«ì sono l lettari 
eh'' hanno inriafo al noi" 'O 
ufficio Abbonamenti le rac
colte di questa rubrica r- • 
partecipare alla estra;ir> 
deH"a*pirapoIrer£ in po'. 
Dell'estrazione del premio d 
remo notiria proJtirramen 
avvertendo gli eventuali T 
Mrdalcrì cui poste inferra-» 
re che il n. 4 di L'nifà ebb 
Tjnmrnt: non ^ usato sull'ei' 
z'.one romana e che per dì 
volte la nostra rubrica è n; 
parsa con il n. 6. Sicché < 
fini dell'assegnazione del pr. 
mio i lettori della nostre pr 
ma e seconda edizione den 
no inviare i faaliandi nurr> 
ra:i progressivamente dal'. 
al 6 e quelli dell'edizione TO 
mina i numeri I. 2. 3. j 
e 6 II taalitindo n. 6 pubblica
to in data 11 gennaio sarà va
levole ai fini della prossima 
estrazione. Anche il Zi aprile l ' tmtà tu alt* testa del pjpal.» 
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